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    PRESENTAZIONE




    





    Sono circa trentacinque anni che pratico la professione di Architetto, ho avuto la fortuna di amare profondamente il mio lavoro, sviluppando anche molti altri interessi, ma quello di scrivere un libro non è mai stato nella mia mente e nelle mie intenzioni.




    Siccome la mia esperienza mi ha portato a pensare che il caso non esiste e niente succede a caso, sono grato all’editore che, dandomi questa opportunità, mi ha permesso di immergermi nuovamente in tutti quegli argomenti, non propriamente tecnici, che mi hanno da sempre affascinato.




    Ai tempi dell’università, sono stato un buon studente e mi sono laureato con il massimo dei voti, ma fin da allora ero particolarmente attratto da tutto quello che riguardava il mistero, lo sconosciuto, le discipline esoteriche, e pertanto ho affiancato alla mia professione di Architetto molti altri studi e conoscenze non propriamente tecniche, che interessano anche la casa, l’ambiente e la salute.




    Un ruolo importante nella mia vita è stato quello di conoscere persone eccezionali, dotate di una conoscenza e di una sensibilità straordinaria.




    Non so se ti è mai capitato di incontrare qualcuno che, anche se non ti conosce e lo vedi per la prima volta, è in grado di raccontarti con precisione i fatti più importanti della tua vita passata, ti anticipa quello che potrà essere il tuo futuro e ti trasmette una sensazione di serenità, pace e benessere.




    È una sensazione che ti fa sentire nudo e indifeso, poiché è come se ti entrasse dentro riuscendo a leggere quello che tu stesso non sei mai riuscito a vedere.




    Io ho incontrato una persona così circa venti anni fa che, rispetto al mio futuro, mi disse che il mio percorso di vita mi avrebbe portato ad essere un “Architetto Spirituale”.




    Allora non compresi cosa potesse significare diventare un architetto spirituale, ma la cosa mi piacque e sentii che dentro di me da qualche parte risuonava e che sicuramente qualcosa sarebbe cambiato nella mia vita.




    Poco dopo incominciai a conoscere e studiare diverse discipline che fino ad allora non sapevo nemmeno che esistessero, come il feng shui e la geobiologia, ma incominciai anche a capire che cosa era il mondo da un punto di vista energetico.




    La cultura spirituale orientale sostiene che nel percorso della tua vita puoi incontrare uno o più persone che possono essere per te dei maestri, io ho avuto la fortuna di incontrarne due, riconoscerli come tali e apprendere i loro insegnamenti.




    In quel periodo di grande cambiamento della mia vita, ho conosciuto il mio primo maestro, l’Architetto Gigi Capriolo, che oltre ad essere un grande insegnante è stato soprattutto un maestro spirituale.




    Da allora ho iniziato a svolgere la mia professione e vedere l’ambiente in cui viviamo con un diverso grado di consapevolezza.




    Circa un anno fa, ho incontrato il secondo maestro, forse non a caso anche lui Architetto, Jeff Levin, che da molti anni ha sviluppato un sistema di guarigione energetica applicabile alle persone e agli ambienti.




    Anche con lui ho iniziato un percorso di conoscenza e approfondimento di queste tematiche.




    Ormai da diversi anni svolgo la mia professione occupandomi anche del riequilibrio energetico e, mentre un tempo ero molto soddisfatto quando un cliente mi riconosceva la bellezza e il suo gradimento per l’opera realizzata, oggi mi appaga molto di più sentirmi dire che nella casa che ho progettato e realizzato le persone ci vivono bene.




     




    Adriano Brozzetti




    


  




  

    





    INTRODUZIONE




    

      


    




    Come l’universo è stato dalla natura organizzato, rispetto alla terra, secondo l’inclinazione del cerchio dello Zodiaco e secondo il corso del sole e le sue variazioni, così gli edifici debbono essere orientati secondo le caratteristiche delle regioni e della varietà del clima: a settentrione è necessario che gli edifici siano coperti a volta e siano ben chiusi e senza aperture, ma rivolti verso le zone calde. Al contrario, nelle regioni esposte al sole del mezzogiorno, poiché sono colpiti dal calore, debbono essere più aperti e rivolti a settentrione e ad aquilone.




     




    … E come sarà versato nelle lettere, esperto nel disegno, erudito in geometria, così conoscerà la storia, ascolterà attentamente i filosofi, saprà di musica, non ignorerà la medicina, avrà nozioni di giurisprudenza, conoscerà l’astrologia e le leggi del cielo. …. È necessario poi conoscere la medicina, in relazione alle variazioni del cielo che i Greci chiamano Klimata, come pure quelle dell’aria, della salubrità o insalubrità dei luoghi e l’uso delle acque; infatti senza queste conoscenze non si potranno costruire abitazioni sane. … Poiché la professione dell’architetto richiede una preparazione in tutti i campi del sapere, è vero che proprio tale vastità non gli concede di accedere per ognuno ai più alti livelli … E infatti non da sommo filosofo, né da eloquente retore né da letterato, ma da architetto cerco di scrivere questi libri …, non solo per coloro che costruiscono, ma per tutti gli uomini che amano il sapere.




     




    Questi scritti appartengono al “ Trattato de Architectura” costituito da 10 libri scritti da Marco Vitruvio Pollone (80 a.c. – 15 a.c.) dedicati all’imperatore Augusto.




    Vitruvio credeva nell’armonia tra l’uomo e il mondo e considerava la struttura dei templi in relazione con il corpo umano.




    I maggiori architetti del rinascimento, Michelangelo, Vignola, Bramante ed il Palladio hanno seguito nelle loro opere gli insegnamenti di Vitruvio e dei suoi sistemi proporzionali.




    In relazione all’Architettura ed alla figura dell’Architetto sembra che i concetti Vitruviani siano molto attuali e moderni, ma sono stati scritti oltre 2.000 anni fa.




    Egli esprime il concetto di casa sana e ci indica i processi e le attenzioni per raggiungere l’obbiettivo di vivere in una casa sana.




    Di tutte le figure tecniche e professionali deputate alla progettazione architettonica, quella dell’Architetto è la più antica e veniva svolta dai sacerdoti, specialmente nell’antico Egitto.




    Questi, la cui parola significa “conduttore del sacro”, appartenevano ad una casta e si interessavano di medicina, magia, scienza, astrologia, religione, della psiche umana, ed erano deputati alla costruzione di edifici e templi.




    La conoscenza delle varie discipline permettevano di conoscere la fisiologia dell’uomo e i ritmi che regolano l’universo.




    I principi fondamentali che regolavano ogni costruzione erano fondamentalmente legati a sentire e comprendere la natura del luogo, a leggere tutto ciò che c’era intorno, ma soprattutto al rapporto di carattere spirituale con la Divinità (lascio a te lettore la definizione e l’associazione simbolica che preferisci a questo termine).




    Prima di qualsiasi azione si tendeva a mettersi in contatto con il “Genius Loci”, cioè con lo spirito del luogo.




    La filosofia di approccio del pensiero e delle azioni antiche erano finalizzate a costruire un principio di “armonia” con la natura superiore, ossia con la volontà divina o dell’universo.




    Il mondo antico considerava la terra (microcosmo) in unione con l’universo (macrocosmo) e si cercava di riflettere il pensiero che “ciò che è in basso è come ciò che è in alto” riproponendo simbolicamente in terra, abitata dall’uomo, ciò che era presente nell’universo abitato dalla Divinità, sempre al fine di rendere armonica e non invasiva qualsiasi azione.




     




    In tale modo vi era un rispetto assoluto dei luoghi, delle loro caratteristiche fisiche, chimiche, morfologiche e climatiche; veniva considerata la terra come “madre terra” e l’universo come “padre cielo”, in un rapporto di venerazione tra uomo e natura che andava ben oltre i confini della pura razionalità.




    Sembrerà strano sentire parlare di spiritualità in un libro che affronta la tematica della casa e dell’ambiente, ma è essenziale riconoscere e comprendere questo rapporto che è un aspetto che dobbiamo riconquistare in una visione olistica della nostra vita; la perdita di questa visione ha prodotto dei danni significativi ed evidenti nella società contemporanea.




    Voglio chiarire che il concetto di spiritualità è personale, appartiene ad ognuno di noi, è unico, irripetibile ed è assolutamente svincolato da ogni forma di religiosità.




    Per me la spiritualità è riuscire a vivere in armonia con tutto il creato, nel rispetto assoluto di ogni forma di vita esistente sulla terra e riconoscere nella fede, che il mondo esiste perché qualcuno o qualcosa di diverso dall’uomo ha costruito tutto questo.




    L’approccio contemporaneo al tema dell’ambiente e delle costruzioni è evidentemente diverso da quello dell’antichità.




    Guarda la grande bellezza, il senso di armonia, la tecnica costruttiva, i materiali impiegati nelle opere antiche che possiamo apprezzare ancora oggi dopo migliaia di anni e ammirarle nella loro magnificenza.




    Osservare il loro rapporto con lo spazio e la natura, sentire la loro forte e maestosa presenza che ci ricorda che ci sono stati in passato degli uomini che hanno potuto realizzare opere che possiamo veramente definire eterne e che, ancora oggi, risulta difficile spiegare come possano essere state realizzate (non è stata data ancora una spiegazione scientifica alla costruzione delle piramidi).




    Se andiamo ad analizzare le tecniche costruttive, lo sviluppo delle tecnologie, dei mezzi operativi e del progresso scientifico, risulta comunque difficile paragonare l’architettura moderna a quella antica, ma vi è un elemento significativo di confronto che ci può spiegare la differenza: negli edifici antichi si percepisce la presenza di un anima, il contatto con questi luoghi ci provoca emozioni, cosa che di rado accade nell’architettura moderna.




    L’architettura antica trasmette un messaggio di vita, di potenza, di saggezza; visitare un sito archeologico, un monumento antico, un tempio, una cattedrale, un megalite o un centro storico, suscita nelle persone sensibili forti emozioni, e la sua straordinaria bellezza trasmette un senso di armonia.




    Purtroppo l’uomo nel corso della storia, ha perso, o meglio ha dimenticato l’antica conoscenza e saggezza che erano imperniate su principi legati sia al mondo materiale che a quello spirituale; la scienza e la ragione hanno prodotto questi risultati.




    Quando tutto questo è accaduto?




    La cosiddetta civiltà moderna occidentale è la sola che si è sviluppata, negli ultimi secoli, in un senso prettamente materiale, il pensiero scientifico non ha nessun riferimento e collegamento al principio spirituale, principio che nei secoli passati, era la base di riferimento di tutti i popoli.




    È cambiato radicalmente il concetto di natura associato alla terra, che veniva vista come una madre generosa e nutrice, ma anche come una femmina selvaggia e incontrollabile.




    Tutto questo, nel periodo patriarcale, diede origine all’idea che questa femmina selvaggia e incontrollabile dovesse essere dominata dall’uomo.




    Anche le donne furono considerate passive e subordinate all’uomo e da allora è iniziato il loro sfruttamento al pari di quello della natura.




    La madre terra, dea protettrice, aveva perso il suo ruolo.




    Tutto questo ha portato ad un approccio culturale diverso che ha prodotto i risultati che sono sotto gli occhi di tutti.




    L’uso dei nuovi materiali e delle tecnologie sempre più avanzate ha prodotto anche un modo nuovo di costruire, sicuramente più moderno, ma privo di un approccio culturale che considerava l’uomo come elemento centrale di riferimento e del suo rapporto con la natura.




    L’arte del costruire, che aveva una sua etica ed una sua unicità, ha perso sostanzialmente questa capacità che assegnava all’essere umano un ruolo di centralità, non si è costruito più in funzione dell’uomo e il concetto di qualità è stato soppiantato e sostituito dal concetto di quantità.




    Con il crescere delle tecniche costruttive nel corso degli anni si è perso il vero sapere del costruire originario.




    Possiamo sicuramente riconoscere che, specialmente dal dopoguerra ai giorni nostri, si è costruito tanto, ma con scarsa qualità.




    Le periferie urbane ne sono una evidente constatazione.




    Si sono realizzati edifici anche in luoghi dove da centinaia di anni l’uomo non si era mai permesso di costruire niente, la speculazione edilizia ha prodotto lo sfruttamento intensivo e indiscriminato del territorio, particolarmente delle cosiddette aree pregiate.




    Edifici senza anima e costruiti ovunque, alloggi che non sono vivibili e assomigliano più a delle prigioni che a delle case.




    


  




  

    





    Capitolo 1




    

      


    




    
I PRINCIPALI FATTORI DI CAMBIAMENTO





    

      


    




    Esistono diversi fattori che nel corso degli ultimi secoli hanno contribuito a rivoluzionare la cultura millenaria del costruire incidendo e influenzando anche vari aspetti di carattere sociale.




    Negli ultimi anni fortunatamente si va sempre più formando comunque una cultura in fase di espansione, che ha dichiarato guerra ad un modo di pensare e agire che ci può condurre solo alla autodistruzione.




    Tra i tanti fattori che hanno determinato il cambiamento credo che alcuni di essi rivestano un ruolo prioritario.




     




    1.1 - IL PENSIERO SCIENTIFICO




    

      


    




    Un cambiamento radicale è avvenuto con il pensiero scientifico del 600 con scienziati quali Descartes, Isac Newton ed altri, il cui lavoro ha contribuito enormemente a produrre la separazione tra anima e corpo.




    Descartes sosteneva che: “la conoscenza scientifica può rendere noi stessi padroni e possessori della natura”.




    Da allora la divisione è stata netta e precisa: la scienza si occupa degli uomini e la religione della loro spiritualità.




    Questa frattura ha amplificato la divisione tra mondo occidentale (prettamente materialistico) e mondo orientale (prettamente spirituale).




    Da allora la natura è stata vista come un sistema meccanico controllabile, gestibile dall’uomo e manipolabile.




    L’uomo è diventato il dominatore assoluto della natura e della donna, la Dea Madre è stata eliminata definitivamente per far posto ad un Dio maschio imposto anche dalla cultura Ebraica e Cristiana.




    È stato definitivamente abbandonato il culto della Madre terra e del Padre cielo, ed il potere sui popoli è stato diviso tra quello Scientifico e quello Religioso.




    Le caratteristiche essenziali del sapere antico sono state definitivamente abbandonate per far posto ad una cultura prettamente materialistica.




     




    1.2 - LA SCOPERTA DEI MATERIALI MODERNI




    

      


    




    Un altro passaggio storico che ha cambiato radicalmente il processo costruttivo è stata la scoperta e l’uso del cemento armato, che insieme all’ avvento dell’industria chimica, hanno prodotto materiali di basso costo e di facile utilizzazione che sono stati impiegati nelle costruzioni.




    La rivoluzione industriale del XIX secolo ha portato ad una industrializzazione dell’edilizia, giustificata da elementi di carattere sociale dovuti al fenomeno dell’urbanesimo ed alla crescita incontrollata delle città, modificando inevitabilmente le tecniche costruttive, ma soprattutto abbandonando definitivamente l’antico sapere.




    L’avvento dei nuovi materiali ha prodotto anche una globalizzazione del processo costruttivo, con l’utilizzo delle stesse tecniche e soprattutto con le stesse tipologie.




    Edifici simili si possono trovare in ogni parte del mondo, specialmente nelle periferie urbane, perdendo così la tipicizzazione dei territori, che esprimeva una cultura edilizia legata al clima, alla tipologia, all’uso dei materiali locali.




     




    1.3 - IL PENSIERO ECOLOGICO




    

      


    




    Fortunatamente, da diversi anni, si va espandendo sempre di più uno spirito ecologico e naturalistico che ci porta a riproporre e rivalutare alcuni principi costruttivi che sono stati abbandonati e repressi dalla cultura del progresso, nelle cui pieghe ha preso il sopravvento la cultura finanziaria e economica, cioè del puro profitto.




    La globalizzazione ha prodotto degli squilibri inevitabili; in Italia ne stiamo pagando un prezzo altissimo da molti anni, ma ha anche generato una nuova cultura che tende ad una ricerca di un modo diverso di vivere, un interscambio tra occidente e oriente, cioè tra mondo materialistico e mondo spirituale, generando così una evoluzione ed una revisione del pensiero collettivo: in oriente nasce anche una cultura materialistica ed in occidente si sviluppa anche quella spirituale.




    Le forme di equilibrio sono sempre le migliori.
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